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Lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto

Lo Spirito Santo è la vita del 
Padre e di Cristo Gesù; la 
vita della Parola; la vita della 

fede, della speranza, della carità; 
la vita della verità, del culto, della 
preghiera; la vita della Chiesa; la 
vita che dona vita dove c’è non 
vita ma solo morte. Senza lo Spi-
rito Santo tutto è privo della sua 
vera vita: il Padre, il Figlio, la fede, 
la carità, la speranza, la verità, il 
Vangelo, la Parola, la 
Rivelazione, il culto, 
l’intera religione, il 
cuore, la mente, l’a-
nima, lo stesso corpo 
dell’uomo. Altra verità 
dello Spirito Santo ri-
vela che è il cristiano 
che è vita dello Spi-
rito Santo che deve 
dare vita al Padre, al 
Figlio, allo stesso Spi-
rito, alla Parola, alla 
Rivelazione, alla fede, 
alla carità, alla spe-
ranza, al culto, alla 
preghiera, alla Chie-
sa, all’intero universo. Se il cristia-
no si separa da Cristo, non solo 
tutto viene privato di ogni vita per 
lui, ma lui stesso si trasforma in un 
creatore di morte, nella falsità e 
nella menzogna. 

Oggi il cristiano si è separato 
dallo Spirito Santo. Qual è il frut-
to che esso sta producendo? Sta 
avvolgendo nella sua falsità e 
menzogna il Padre, Cristo Gesù, 
lo Spirito Santo, la Parola, la Ri-

velazione, la fede, la speranza, 
la carità, il culto, la preghiera, la 
Chiesa, la scienza e ogni pen-
siero. Tutto senza lo Spirito San-
to viene trasformato in falsità e 
in menzogna. Tutte le moderne 
dottrine su Dio, su Cristo, sullo 
Spirito Santo, sull’uomo, sul tem-
po, sull’eternità, sulla vita, sulla 
morte, altro non sono che il frut-
to della falsità e della menzogna 

che governano il cuo-
re dell’uomo separato 
dalla purissima luce 
di verità e di vita che 
sgorgano dallo Spi-
rito Santo. Lo Spiri-
to Santo che deve 
inondare di verità, di 
luce, di sapienza tut-
ta la terra, è lo Spirito 
che sgorga dal cuore 
squarciato di Cristo 
Gesù e dal suo corpo 
che è la Chiesa. Poi-
ché oggi la Chiesa, 
ridotta dai cristiani 
senza lo Spirito San-

to ad una colossale menzogna e 
inganno, è stata dichiarata inutile 
all’uomo e quindi l’adesione visi-
bile ad essa non più necessaria, 
non essendo né Cristo e né la 
Chiesa più necessari, si condanna 
l’intero universo e anche la stessa 
Chiesa alla morte. Privando noi 
stessi dello Spirito Santo, privia-
mo allo stesso tempo la Chiesa e 
ogni altro uomo. 
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IN SPIRITO E VERITÀ

Chi è il cristiano? In che relazione deve porsi il cristiano con il Vangelo? Si 
può essere cristiani e pensare e agire contrariamente al Vangelo?

C ristiano è colui che, dopo aver creduto nel Van-
gelo, si è lasciato battezzare, nascendo da 
acqua e da Spirito Santo. Nato in Cristo Gesù 

come nuova creatura, si impegna a vivere come nuova 
creatura. Come vive da nuova creatura? Facendo del 
Vangelo la sua verità e trasformando la verità del Van-
gelo in sua vita, sempre per opera dello Spirito Santo. 
Un’analogia con la Vergine Maria potrà aiutarci. La Ver-
gine Maria riceve la Parola di Dio a Lei comunicata at-
traverso l’Angelo Gabriele. Questa volontà 
di Dio le chiedeva di dare vita al suo Verbo 
eterno nel suo seno verginale per opera 
dello Spirito Santo. La Vergine Maria ha 
accolto la Parola di Dio, si è dichiarata sua 
serva, ha permesso che quanto l’Angelo le 
aveva annunciato divenisse vita nella sua 
vita, dalla sua vita, per la sua vita: “Avven-
ga per me secondo la tua Parola”. Per lei, 
in Lei, il Verbo Eterno, il Figlio Unigenito 
del Padre, si fa uomo, diviene vero uomo. 
Come il Vangelo diviene la verità dell’uomo? Allo stesso 
modo che il Verbo per opera dello Spirito Santo si è 
fatto carne nel seno della Vergine Maria. Si predica il 
Vangelo, l’uomo dona il suo assenso, lo accoglie nel suo 
cuore e per opera dello Spirito Santo lo concepisce e lo 
dona ad ogni altro uomo perché anche Lui diventi verità 
del Vangelo in mezzo ai suoi fratelli.

Se la Parola del Vangelo non viene in noi generata e 
partorita come nostra purissima vita, noi non siamo 
verità del Vangelo, allo stesso modo che senza il con-
cepimento verginale per opera dello Spirito Santo mai 
la Vergine Maria avrebbe potuto divenire la Madre del 
Figlio dell’Altissimo. Invece lei ha accolto la Parola, si è 
proclamata serva del Signore, ha concepito per opera 
dello Spirito Santo, ha dato al mondo Cristo Gesù. Così 
dicasi per ogni cristiano. Se lui non diviene verità del 

Vangelo – e lo diviene solo quanto il Van-
gelo viene concepito nella sua anima e nel 
suo spirito, nel suo cuore e nel suo corpo 
dallo Spirito Santo –, se non concepisce e 
non partorisce il Vangelo come sua vera 
vita nuova, lui non è verità del Vangelo, e, 
se non è verità del Vangelo, per lui nes-
sun uomo potrà ricevere il Vangelo come 
sua sorgente di verità, come sua purissima 
verità. Per opera dello Spirito Santo deve 
avvenire nell’uomo al quale il Vangelo vie-

ne annunciato un purissimo concepimento e anche un 
parto verginale. Solo quando il Vangelo viene partorito 
come nostra purissima vita di verità e di luce allora il 
Vangelo diventerà nostra verità e noi potremo darlo ad 
ogni altro uomo perché anche in lui divenga verità e 
vita. 

Settimanale parrocchiale a distribuzione gratuita.
Riflessioni dagli scritti di Mons. Costantino Di Bruno.

Prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà

Nella Chiesa, con la Chiesa, per la Chiesa

La Vergine nella sua vita fu modello di quell'amore ma-
terno…

Cosa vuole dire Gesù a noi con queste parole che tro-
viamo nel Vangelo secondo Giovanni: “Se non credete 
che Io Sono, morirete nei vostri peccati”?
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